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Nominativo Ruolo P A Ag 
Alberto Ferlenga Rettore  X   
Chiara Modìca Donà 
dalle Rose 

Componente esterno X   

Luca Zambelli Componente esterno X   
Susanna Scarpa Rappresentante interno del 

personale tecnico e 
amministrativo  

X   

Pietro Legnani Rappresentante degli 
studenti 

  X 

      
legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 
 
Presiede il rettore, prof. Alberto Ferlenga, che verificata la validità della seduta la 
dichiara aperta alle ore 10.00. 
Esercita le funzioni di segretario verbalizzante il direttore generale, dott. Alberto 
Domenicali. 
 
Partecipano inoltre alla seduta: 
il prof. Benno Albrecht, nominato rettore dell’Università Iuav di Venezia a decorrere 
dall’1 ottobre 2021; 
il dott. Pietro Marigonda, responsabile del servizio controllo di gestione e attività 
ispettive, per relazionare in merito ai punti 4 b) e 5 a) dell’ordine del giorno; 
la dott.ssa Lucia Basile, dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti, per 
relazionare in merito al punto 7 a) dell’ordine del giorno; 
la dott.ssa Maela Bortoluzzi, responsabile della divisione affari istituzionali e 
governance, per relazionare in merito ai punti 10 a) e 11 f) dell’ordine del giorno; 
il dott. Corrado Angeletti, dirigente dell’area finanza e risorse umane, per relazionare in 
merito al punto 14 a) dell’ordine del giorno; 
 
Il consiglio di amministrazione è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del presidente 
2. Verbale della seduta del 28 luglio 2021: delibera di presa d’atto 
3. Ratifica decreti rettorali 
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine 
a) regolamento di funzionamento del dipartimento di culture del progetto: modifiche 
b) manuale del controllo di gestione Iuav: aggiornamento 
5. Piani, programmazione e strategie di ateneo 
a) variazione di obiettivi, indicatori e target della performance Iuav 2021 
6. Ricerca 
a) rinnovo riconoscimento come spin off accademico dell’Università Iuav di Venezia di 
Adapt Ev. S.r.l. 
b) “Controvento Antisismico”: accordo di cessione dei diritti patrimoniali dell’innovazione 
a favore dell’Università Iuav di Venezia 
7. Didattica e formazione 

verbale n. 8 
21 settembre 2021 
 

Oggi, alle ore 10.00 è stato convocato il consiglio di amministrazione con nota 
del 14 settembre 2021, prot. n. 55010 tit. II/cl.7/fasc. 1.8 anno 2021, ai sensi 
dell’articolo 3 del regolamento generale di ateneo. 
La seduta in oggetto si tiene in modalità videoconferenza attraverso l’utilizzo di 
Hangouts Meet di Google. 
 
Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il consiglio di amministrazione 
dell’Università Iuav di Venezia, in collegamento audio-video: 
 



 
 

pagina 2/9 
 

a) sistema di tassazione studentesca per l’anno accademico 2021/2022: modifiche a 
seguito del decreto ministeriale del 3 agosto 2021 n. 1014 
10. Fondazioni, consorzi e partecipazioni 
a) Fondazione Iuav: adempimento della convenzione stipulata con l'Università Iuav di 
Venezia 
11. Personale 
a) proroga biennale del contratto di un ricercatore ex articolo 24 comma 3 lettera a) della 
legge 240/2010 su fondi di ricerca – dott. Pietro Costa 
b) chiamata di ricercatori ex articolo 24 comma 3 lettera b) della legge 240/2010 sui 
fondi del piano straordinario di reclutamento di ricercatori di tipologia b) anno 2020 
c) chiamata di un ricercatore ex articolo 24 comma 3 lettera a) della legge 240/2010, su 
fondi di ricerca 
d) avvio procedura selettiva per chiamata di un professore di seconda fascia ex articolo 
18 comma 1 della legge 240/2010 per il corso d laurea di Vicenza 
e) avvio procedura selettiva per chiamata di due ricercatori ex articolo 24, comma 3 
lettera a) della legge 240/2010 per il corso d laurea di Vicenza 
f) valutazione dei risultati del direttore generale per anno 2020 
13. Contratti, convenzioni e protocolli d’intesa 
a) convenzione con la Fondazione Iuav per la realizzazione di un programma di ricerca 
relativo a “Ordinamento e studio del fondo archivistico Luigi Vietti” 
b) protocollo di intesa con Congregazione Mechitarista di San Lazzaro degli Armeni al 
fine di sviluppare e promuovere la ricerca sulla progettazione architettonica di interni, 
sull’allestimento, sulla valorizzazione espositiva e di comunicazione del fenomeno 
artistico armeno nel suo speciale rapporto con Venezia e l’Italia 
c) protocollo di intesa con il Comune di Susegana (Treviso) e la Società Agricola 
Armonia Verde S.S. al fine di sviluppare e promuovere la ricerca sui temi della qualità 
degli spazi pubblici, della valorizzazione del Castello, delle sue mura e dei luoghi 
contermini in rapporto alla vita degli abitanti e alla loro fruizione turistica sostenibile 
d) protocollo di intesa con Fibre Net S.p.A. al fine di sviluppare e promuovere lo studio 
sul tema dei requisiti tecnologici e meccanici tipici delle strutture portanti dell’ascensore 
e) protocollo di intesa con il Comune di Refrontolo (Treviso) al fine di sviluppare e 
promuovere la ricerca sui temi della qualità degli spazi e degli edifici pubblici, della 
valorizzazione dei luoghi in rapporto alla vita degli abitanti e della fruizione turistica 
sostenibile del territorio comunale 
f) protocollo con Università Ca' Foscari Venezia, La Sapienza Università di Roma, Libera 
Università di Lingue e Comunicazione IULM di Milano, Accademia di Belle Arti di 
Venezia, Conservatorio di Musica Benedetto Marcello e Fondazione La Biennale di 
Venezia per la realizzazione di un Polo internazionale di ricerca sulle arti contemporanee 
g) accordo di collaborazione con l’Istituto Veneto per i Beni Culturali 
h) donazione del fondo archivistico Leonardo Benevolo 
i) integrazione al deposito in comodato del fondo archivistico dello studio romano di 
Carlo Aymonino 
14. Finanza, bilancio e contabilità 
a) variazioni al budget autorizzatorio 2021 
 
1. Comunicazioni del presidente 
In apertura delle comunicazioni il presidente, alla presenza del prof. Benno Albrecht, il 
cui mandato quale nuovo rettore inizierà l’1 ottobre 2021, ringrazia il consiglio di 
amministrazione e il direttore generale per il lavoro svolto nel corso degli anni e per il 
contributo dato alla costruzione di un ateneo solido, autorevole e in buona salute. 
L’ateneo può ora vantare una situazione economica risanata e positiva, un aumento 
sensibile delle iscrizioni in tutti i corsi di studio, l’ampliamento dell’offerta didattica, il 
potenziamento e rinnovamento del reclutamento del personale docente e tecnico 
amministrativo e un deciso miglioramento della credibilità locale ed esterna. 
Questi parametri costituiscono una buona occasione per la nuova governance di ateneo 
che si completerà il 22 e 23 settembre 2021 con le elezioni del direttore del dipartimento 
e dei direttori di sezione, del direttore della scuola di dottorato, di tre docenti e un 
rappresentante del personale tecnico e amministrativo in senato accademico e del 
rappresentante del personale tecnico e amministrativo nel consiglio di amministrazione. 
Inoltre, dopo anni di difficoltà da questo punto di vista, segnala che vi è un deciso 
aumento dell’attenzione e della presenza del Ministero nei confronti dell’università. A tale 
riguardo informa che in un recete incontro, al quale ha partecipato anche il prof. Benno 
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Albrecht, la ministra Maria Cristina Messa ha ricordato come, in particolare nell’ambito 
del dottorato di ricerca, saranno ingenti i finanziamenti destinati agli atenei. 
Riguarderanno, nello specifico, la tematica ambientale e la sua ricaduta sui territori, i 
paesaggi e le città, questioni sulle quali l’Università Iuav è impegnata da tempo e che 
fanno parte anche degli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - PNRR, 
dentro il quale Iuav potrà giocare un ruolo importante. 
Benché vi siano ancora alcune questioni che andranno tenute in particolare 
osservazione e di cui il prof. Benno Albrecht è a conoscenza grazie al proficuo dialogo 
intercorso negli ultimi mesi, evidenzia come la condizione in cui l’ateneo si trova oggi sia 
per molti versi favorevole e a questo è legato il ringraziamento che il presidente rinnova 
al consiglio di amministrazione e al direttore generale ed estende al servizio di supporto 
e a tutte le componenti della comunità Iuav. 
Il presidente ritiene opportuno aggiornare il consiglio di amministrazione in merito ai 
seguenti argomenti di cui il consiglio stesso prende atto: 
- in data 15 settembre è stato ricevuto l'esito delle controdeduzioni inviate al MEF il 
27 maggio scorso. 
La nota ricevuta riporta le considerazioni "...relativamente alle irregolarità per le quali si 
ritiene che le giustificazioni fornite non siano idonee a superare le criticità osservate". Si 
tratta dei punti numero 1, 7, 10, 13, 20, 24, 26, 27 della relazione relativa alla verifica 
effettuata e per i quali l'ateneo, al fine di consentire il prosieguo della trattazione e 
l'eventuale chiusura del procedimento ispettivo, viene invitato a trasmettere, entro 90 
giorni dal ricevimento, gli ulteriori elementi giustificativi. 
Il presidente comunica che il collegio dei revisori dei conti è stato tempestivamente 
messo al corrente della risposta del MEF trasmessa anche alla Procura Regionale della 
Corte dei Conti per il Veneto e al Segretariato Generale del Ministero dell'Università e 
della Ricerca. 
Informa inoltre che, nelle more della risposta ricevuta il 15 settembre, visto il protrarsi dei 
tempi, è stata inviata una nota al MEF in data 13 settembre con richiesta di informazioni 
sullo stato del procedimento. 
A tale riguardo il presidente cede la parola al direttore generale, dott. Alberto Domenicali, 
al fine di relazionare in merito. 
Prende pertanto la parola il dott. Alberto Domenicali, il quale precisa che, rispetto ai 27 
punti di osservazione e rilievo che erano stati formulati dal MEF e a cui l’ateneo aveva 
puntualmente risposto, sono stati segnalati 8 punti riguardo ai quali il MEF ritiene di 
acquisire ulteriori informazioni e dettagli per addivenire alla chiusura eventuale del 
procedimento ispettivo, assegnando all’ateneo 90 giorni di tempo per trasmettere gli 
ulteriori elementi giustificativi. 
L'amministrazione ha prontamente sottoposto l’esito delle controdeduzioni inviate al 
MEF al collegio dei revisori dei conti Iuav, il quale al momento non ha dato indicazioni 
ulteriori.  
Il dott. Alberto Domenicali sottolinea che tra i punti citati nella nota del MEF non vi sono 
quelli relativi al fondo accessorio di ateneo del personale tecnico amministrativo per gli 
anni 2016-2019 e questo, unitamente al tenore della nota, lascia intendere che rispetto 
ai punti per i quali non sono state richieste ulteriori informazioni si ritiene di poter 
considerare superate le criticità che erano state osservate in sede di rapporto nel mese 
di febbraio 2021. È comunque necessario avere un riscontro formale almeno dal collegio 
dei revisori dei conti prima di intraprendere qualsiasi iniziativa inerente la distribuzione 
del fondo accessorio 2020. 
Tra i punti citati vi è invece il punto 20) secondo il quale risulta disatteso il principio della 
selettività e dell'attribuzione ad una quota limitata di dipendenti delle progressioni 
orizzontali del personale per gli anni 2015 e 2016. 
Nel corso della discussione interviene Susanna Scarpa, la quale esprime rammarico 
per l’ulteriore attesa che si profila e rinvia ogni certezza rispetto al fondo accessorio di 
ateneo del personale tecnico amministrativo al 2022, con la possibilità che al momento 
venga riconosciuta esclusivamente la premialità dei dirigenti e del direttore generale, 
nonostante tutti i dipendenti abbiano lavorato in situazioni difficili. 
Esprime ulteriore preoccupazione rispetto al punto sulle progressioni economiche 
orizzontali ed evidenzia come tali progressioni siano considerate dai dipendenti al pari di 
un riconoscimento di anzianità, anche in ragione della mancanza di altre tipologie di 
incrementi stipendiali. 
Riprende la parola il presidente il quale evidenzia che la nota del MEF andrebbe colta 
come una buona notizia, rispetto alla quale l’ateneo cercherà al più presto di avere 
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maggiori delucidazioni, e che i revisori dei conti Iuav hanno chiesto tempo per poter 
valutare la nota del MEF, poiché nella sua sinteticità risulta di difficile interpretazione. 
Concorda nel sottolineare che le tempistiche sono importanti perché le dilazioni 
comportano di non poter accedere ai seppur minimi incrementi stipendiali e auspica che 
il rettore nominato, prof. Benno Albrecht, mantenga su questo tema un’attenzione 
particolare; 
- comunica che, su richiesta della consigliera Susanna Scarpa, nel corso del senato 
accademico del 15 settembre 2021 ha posto all’attenzione dei senatori l’intervento 
critico che le neolaureate Virginia Grossi, Virginia Magnaghi e Valeria Spacciante 
hanno tenuto il 23 luglio scorso alla cerimonia di consegna dei diplomi presso la 
Scuola normale superiore di Pisa. A tale riguardo il presidente ha evidenziato come 
molte questioni affrontate dalle tre neolaureate siano di ordine generale e riguardino tutto 
il mondo accademico e molte altre siano contestualizzabili esclusivamente all’interno 
della Normale di Pisa, ambiente in cui selettività e competitività sono fortemente 
accentuate; 
- il nucleo di valutazione con nota prot. n. 56505 del 20 settembre 2021 ha comunicato 
di aver effettuato il monitoraggio in itinere degli obiettivi strategici e gestionali, sulla 
base delle informazioni trasmesse nel mese di luglio dal servizio controllo di gestione, 
esprimendo parere positivo. La valutazione finale degli obiettivi relativi al piano 
integrato 2021 sarà oggetto di analisi e valutazione completa con la relazione sulla 
gestione che sarà approvata entro il mese di giugno 2022. 
Al termine delle comunicazioni il presidente propone al senato accademico di 
modificare il titolo del punto 14 b) come segue: 
protocollo di intesa con Congregazione Mechitarista, Accademia Armena di San Lazzaro 
degli Armeni al fine di sviluppare e promuovere la ricerca sulla progettazione 
architettonica di interni, sull’allestimento, sulla valorizzazione espositiva e di 
comunicazione del fenomeno artistico armeno nel suo speciale rapporto con Venezia e 
l’Italia. 
Il consiglio di amministrazione approva all’unanimità. 
 
Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno: 
2. Verbale della seduta del 28 luglio 2021: delibera di presa d’atto (rif. delibera n. 
155 Cda/2021/affari istituzionali) 
prende unanimemente atto del verbale della seduta del 28 luglio 2021 
3. Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 156 Cda/2021/servizio affari istituzionali) 
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati 
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine 
a) regolamento di funzionamento del dipartimento di culture del progetto: 
modifiche (rif. delibera n. 157 Cda/2021/segreteria del dipartimento – allegati: 1) 
esprime unanime parere favorevole in merito alle modifiche del regolamento di 
funzionamento del dipartimento di culture del progetto secondo lo schema allegato alla 
presente delibera di cui costituisce parte integrante 
b) manuale del controllo di gestione Iuav: aggiornamento (rif. delibera n. 158 
Cda/2021/controllo di gestione e attività ispettive – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di approvare le modifiche al manuale del controllo di gestione Iuav 
secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante 
5. Piani, programmazione e strategie di ateneo 
a) variazione di obiettivi, indicatori e target della performance Iuav 2021 (rif. 
delibera n. 159 Cda/2021/controllo di gestione e attività ispettive) 
delibera all’unanimità di approvare la variazione di obiettivi, indicatori e target della 
performance Iuav 2021 così come descritto nella premessa della delibera di riferimento 
6. Ricerca 
a) rinnovo riconoscimento come spin off accademico dell’Università Iuav di 
Venezia di Adapt Ev. S.r.l. (rif. delibera n. 160 Cda/2021/trasferimento tecnologico, 
territorio e innovazione) 
delibera all’unanimità di approvare: 
1) la proposta di rinnovo del riconoscimento come spin off accademico dell’Università 
Iuav di Venezia presentata da Adapt Ev. S.r.l.; 
2) il rinnovo per ulteriori 3 anni della convenzione con lo spin off Adapt Ev. S.r.l., 
secondo lo schema di contratto, già approvato dal consiglio di amministrazione nella 
seduta del 26 maggio 2017, che regola i rapporti tra l’Università Iuav di Venezia e gli 
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spin off accademici, dando mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non 
sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso 
b) “Controvento Antisismico”: accordo di cessione dei diritti patrimoniali 
dell’innovazione a favore dell’Università Iuav di Venezia (rif. delibera n. 161 
Cda/2021/trasferimento tecnologico, territorio e innovazione – allegati : 1) 
delibera all’unanimità di approvare la stipula dell’accordo di cessione dei diritti 
patrimoniali in oggetto dando mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non 
sostanziali che si rendessero necessarie per la stipula dello stesso 
7. Didattica e formazione 
a) sistema di tassazione studentesca per l’anno accademico 2021/2022: modifiche 
a seguito del decreto ministeriale del 3 agosto 2021 n. 1014 (rif. delibera n. 162 
Cda/2021/diritto allo studio) 
delibera all’unanimità di confermare il sistema di contribuzione studentesca di ateneo per 
quanto non coinvolto dal decreto ministeriale 3 agosto 2021 n. 1014 e, al contempo, di 
adottare le seguenti modifiche: 
a) introdurre l’esonero totale dalla contribuzione studentesca per gli studenti iscritti al 
primo anno e agli anni successivi al primo che soddisfano i requisiti di merito, in corso 
regolare e non oltre il primo anno fuori corso, con ISEE fino a € 22.000,00; 
b) introdurre, in linea con le disposizioni dall’articolo 1, lettera B del decreto ministeriale 3 
agosto 2021 n. 1014, una rimodulazione degli esoneri parziali dalla contribuzione 
studentesca per gli studenti del primo anno e per gli studenti iscritti agli anni successivi 
al primo, in corso regolare e non oltre il primo anno fuori corso, che soddisfano i requisiti 
di merito con ISEE tra € 22.000,01 e € 30.000,00. 
Il presidente ritiene opportuno invitare la dirigente dell’area didattica e servizi agli 
studenti, dott.ssa Lucia Basile, a illustrare i dati relativi all’impatto del decreto ministeriale 
3 agosto 2021 n. 1014 su Iuav. 
Prende pertanto la parola la dott.ssa Lucia Basile, la quale precisa che i dati a 
disposizione dell’ateneo non sono ancora definitivi poiché gli studenti possono 
presentare l’attestazione ISEE fino a dicembre 2021, ma i dati delle iscrizioni all’anno 
accademico 2020/2021 consentono di anticipare qualche valutazione. 
Evidenzia che fino all’articolazione prevista dal decreto ministeriale 26 giugno 2020 n. 
234 la situazione era la seguente: 
 

 % riduzione del contributo 
omnicomprensivo annuale rispetto a 

importo massimo dovuto ai sensi della 
legge 232/2016 

ISEE (x) decreto ministeriale 26 giugno 2020 n. 234 
20.000 <X≤ 22.000  80% 
22.000 <X≤ 24.000 50% 
24.000 <X≤ 26.000 30% 
26.000 <X≤ 28.000 20% 
28.000 <X≤ 30.000 10% 

 
Con il decreto ministeriale 3 agosto 2021 n. 1014 è stata modificata la tassazione 
dell’esonero parziale e la graduazione fino a € 30.000 e la situazione risulta ora la 
seguente: 
 

 % riduzione del contributo 
omnicomprensivo annuale rispetto a 

importo massimo dovuto ai sensi della 
legge 232/2016 

ISEE (x) decreto ministeriale 3 agosto 2021 n. 1014 
20.000 <X≤ 22.000 100% 
22.000 <X≤ 24.000 80% 
24.000 <X≤ 26.000 50% 
26.000 <X≤ 28.000 25% 
28.000 <X≤ 30.000 10% 
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Le tabelle sopra riportate evidenziano che per gli studenti con ISEE compreso tra 28.000 
e 30.000 euro la situazione non cambia, ma per gli studenti con ISEE tra i 20.000 e i 
28.000 euro ci sono degli abbattimenti. 
Le proiezioni che è possibile fare in base ai dati acquisiti nell’anno accademico 
2020/2021 vanno prese con prudenza, considerato che gli ISEE presentati fanno 
riferimento ai redditi e ai patrimoni riferiti al secondo anno solare precedente a quello di 
presentazione e quindi a un momento precedente alla pandemia, ma consentono di 
rilevare come la modifica introdotta incida su una popolazione di studenti numerosa e già 
piuttosto tutelata. 
La perdita di gettito calcolata sull’anno accademico 2020/2021 è così ripartita: 
880 studenti, pari al 22%, con ISEE < 20.000 euro e pertanto già completamente 
esonerati dal pagamento; 
146 studenti, pari al 4%, con ISEE 20.000 <X≤ 22.000 euro ovvero coloro che con 
l’emanazione del decreto ministeriale 3 agosto 2021 n. 1014 si aggiungeranno a quelli 
già precedentemente esonerati dal pagamento. 
Vi sono inoltre: 
124 studenti, pari al 3%, con ISEE 22.000 <X≤ 24.000 
124 studenti, pari al 3%, con ISEE 24.000 <X≤ 26.000 
105 studenti, pari al 2%, con ISEE 26.000 <X≤ 28.000 
che beneficeranno degli abbattimenti maggiori sulla contribuzione. 
Tenuto conto che Iuav già in precedenza non riscuoteva importi particolarmente elevati 
da parte degli studenti che con un ISEE inferiore a € 30.000, la differenza di gettito 
calcolata sulla contribuzione dei 499 studenti con ISEE tra 20.000 e 28.000 euro per 
l’anno accademico 2020/2021 risulta la seguente: 
 

ISEE (x) dm 26 giugno 2020 n. 234 dm 3 agosto 2021 n. 1014 
20.000 <X≤ 22.000 17.461,80 € 0,00 € 
22.000 <X≤ 24.000 40.973, 20 € 16.389,28 € 
24.000 <X≤ 26.000 72.834,65 € 52.024,75 € 
26.000 <X≤ 28.000 82.089,52 € 76.958,93 € 

tot 213.359,17 € 145.372,96 € 
 67.986,21 € 

 
Stando ai dati dell’anno accademico 2021/2021 dal gettito degli studenti con ISEE tra 
20.000 e 30.000 euro derivavano a Iuav € 213.359,17 su oltre 6 milioni di euro di tasse 
in totale. A fronte dell’introduzione del decreto ministeriale 3 agosto 2021 n. 1014 
l’apporto di questa fascia di studenti si riduce ulteriormente e con le proiezioni elaborate 
dall’area didattica e servizi agli studenti raggiunge € 145.372,96, con una minore entrata 
stimata in € 67.986,21. 
Al termine dell’intervento della dott.ssa Lucia Basile riprende la parola il presidente il 
quale rileva che la perdita che si profila per l’Università Iuav è abbastanza contenuta e a 
tale riguardo sottolinea che il decreto ministeriale 3 agosto 2021 n. 1014 prevede per gli 
atenei la possibilità di presentare rendiconti che daranno luogo a ristori i cui importi al 
momento non è possibile prevedere con esattezza 
10. Fondazioni, consorzi e partecipazioni 
a) Fondazione Iuav: adempimento della convenzione stipulata con l'Università Iuav 
di Venezia (rif. delibera n. 162 Cda/2021/servizio affari istituzionali – allegati: 1) 
prende favorevolmente atto dell’adeguato adempimento di quanto previsto dalla 
convenzione quadro stipulata tra l’Università Iuav di Venezia e la Fondazione Iuav 
11. Personale 
a) proroga biennale del contratto di un ricercatore ex articolo 24 comma 3 lettera 
a) della legge 240/2010 su fondi di ricerca – dott. Pietro Costa (rif. delibera n. 164 
Cda/2021/concorsi e carriere personale docente) 
delibera all’unanimità di approvare la proroga biennale ex articolo 24 comma 3 lettera a) 
della legge 30 dicembre 2010 n. 240 del contratto del ricercatore a tempo determinato di 
tipologia a) in regime di impegno a tempo definito dott. Pietro Costa, a far data dal 1 
ottobre 2021 fino al 30 settembre 2023 
b) chiamata di ricercatori ex articolo 24 comma 3 lettera b) della legge 240/2010 sui 
fondi del piano straordinario di reclutamento di ricercatori di tipologia b) anno 
2020 (rif. delibera n. 165 Cda/2021/concorsi e carriere personale docente) 
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delibera all’unanimità di approvare la chiamata nel ruolo di ricercatori ex articolo 24 
comma 3 lettera b) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 sui fondi del piano straordinario 
di reclutamento di ricercatori di tipologia b) anno 2020 dei dottori di seguito nominati: 
- dott. Luca Velo per il posto n. 7 del bando RICTD-2021-01 afferente al Macrosettore 
08/F – Pianificazione e progettazione urbanistica e territoriale; settore concorsuale 08/F1 
Pianificazione e progettazione urbanistica e territoriale, settore scientifico disciplinare di 
riferimento per il profilo del posto ICAR/21 “Urbanistica” 
- dott.ssa Alessandra Maria Laura Bosco e dott. Davide Crippa per i posti n. 3 e 4 del 
bando RICTD-2021-02, afferenti al Macrosettore 08/C – Design e progettazione 
tecnologica dell’architettura; SC: 08/C1 - Design e progettazione tecnologica 
dell’architettura; SSD: ICAR/13 “Disegno industriale” 
con decorrenza della presa di servizio dal 1 ottobre 2021 e afferenza presso il 
dipartimento di culture del progetto 
c) chiamata di un ricercatore ex articolo 24 comma 3 lettera a) della legge 
240/2010, su fondi di ricerca (rif. delibera n. 166 Cda/2021/concorsi e carriere 
personale docente) 
delibera all’unanimità di approvare la chiamata della dott.ssa Marta De Marchi per la 
copertura del posto di ricercatore ex articolo 24 comma 3 lettera a) della legge 30 
dicembre 2010 n. 240 di cui al bando sigla RICTDA-2021-01, afferente al Macrosettore 
08/F – Pianificazione e progettazione urbanistica e territoriale Settore concorsuale 08/F1 
Pianificazione e progettazione urbanistica e territoriale, Settore scientifico disciplinare 
ICAR/21 “Urbanistica” con decorrenza della presa di servizio a far data dal 1 ottobre 
2021 e afferenza presso il dipartimento di culture del progetto 
d) avvio procedura selettiva per chiamata di un professore di seconda fascia ex 
articolo 18 comma 1 della legge 240/2010 per il corso d laurea di Vicenza (rif. 
delibera n. 167 Cda/2021/concorsi e carriere personale docente) 
delibera all’unanimità di approvare la richiesta di impegnare 0,7 punti organico per il 
reclutamento del professore associato del settore concorsuale 08/E1, ssd di riferimento 
ICAR/17 “Disegno” e l’avvio della relativa procedura selettiva ai fini del reclutamento, ai 
sensi dell’articolo 18 comma 1 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, del professore di 
seconda fascia del settore concorsuale 08/E1, ssd di riferimento ICAR/17 “Disegno”, a 
valere sui punti organico disponibili per l’anno 2021 e sui fondi della convenzione con la 
Fondazione Studi Universitari di Vicenza (FSU Vicenza) con presa di servizio al 1 
settembre 2022 
e) avvio procedura selettiva per chiamata di due ricercatori ex articolo 24, comma 
3 lettera a) della legge 240/2010 per il corso d laurea di Vicenza (rif. delibera n. 168 
Cda/2021/concorsi e carriere personale docente) 
delibera all’unanimità di approvare l’avvio della procedura selettiva per il reclutamento, ai 
sensi dell’articolo 24 comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240, di due 
ricercatori a tempo determinato di tipologia a), Settore Concorsuale 08/C1 Design e 
progettazione tecnologica dell’architettura, Settore Scientifico Disciplinare di riferimento 
ICAR/13 “Disegno Industriale” sui fondi della convenzione con la Fondazione Studi 
Universitari di Vicenza (FSU Vicenza), con decorrenza della presa di servizio al 1 
settembre 2022 
f) valutazione dei risultati del direttore generale per anno 2020 (rif. delibera n. 169 
Cda/2021/segreteria del rettore e direttore generale – allegati: 1) 
in considerazione del coinvolgimento personale rispetto all’argomento trattato, il dott. 
Alberto Domenicali, direttore generale dell’Università Iuav, al termine della sua 
presentazione interrompe il collegamento 
prende favorevolmente atto della relazione sull’attività svolta dal direttore generale per 
l’anno 2020 e delibera all’unanimità di condividere la valutazione espressa dal nucleo di 
valutazione autorizzando l’attribuzione di risultato 2020 come descritto nella delibera di 
riferimento. 
Nel corso della discussione intervengono:  
Susanna Scarpa, la quale auspica che la valutazione eccellente attribuita al direttore 
generale dal nucleo di valutazione si rifletta coerentemente sulla valutazione eccellente 
di tutte le aree dell’ateneo, anche in considerazione del fatto che la pandemia ha reso il 
lavoro difficile per tutti. Esprime rammarico per il fatto che il personale tecnico e 
amministrativo che pure ha un ruolo nel raggiungimento degli obiettivi del direttore 
generale probabilmente non vedrà erogata la premialità spettante, diversamente da 
quanto accadrà al direttore generale e ai dirigenti dell’ateneo. 
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Sottolinea inoltre che per quanto riguarda il personale tecnico e amministrativo e il 
dialogo con la rappresentanza sindacale unitaria ci sono state nell’ultimo anno diverse 
tensioni e un colloquio insufficiente o tardivo; 
il dott. Luca Zambelli, il quale evidenzia che la valutazione del direttore generale e 
quella del personale tecnico amministrativo sono due cose diverse, esprime grande 
apprezzamento per quanto riportato nella relazione presentata dal direttore generale e 
rileva che l’atteggiamento a lui attribuito nei confronti della rappresentanza sindacale 
unitaria fa parte anche del suo ruolo nell’ambito di un rapporto onesto; 
l’avv. Chiara Modìca Donà dalle Rose, la quale esprime pieno riconoscimento e 
apprezzamento per il resoconto fatto dal direttore generale ed evidenzia come, passo 
dopo passo, siano state sistemate e risanate le questioni economiche più complesse; 
la dott.ssa Maela Bortoluzzi, la quale precisa che, come riportato nella relazione del 
nucleo di valutazione trasmessa al consiglio di amministrazione, l’indicatore PROPER 
Spese del personale a carico dell’ateneo/entrate complessive nette relativo al 2020 non 
è ancora stato pubblicato dal MUR. In attesa che il dato venga pubblicato il nucleo di 
valutazione ha accolto la proposta del servizio controllo di gestione e attività ispettive di 
utilizzare una valutazione intermedia tra due ipotesi di calcolo del valore mancante, 
fissando tale valutazione intermedia sul valore pari a 8. Ha chiesto inoltre che, una volta 
pubblicato il valore dal MUR, si proceda d’ufficio all’eventuale ricalcolo del valore 
dell’indicatore. 
Riprende infine la parola il presidente, il quale sottolinea che i dati e i fatti enunciati nella 
relazione parlano chiaro, sebbene nell’esprimerli sinteticamente si rischi una forma di 
astrazione rispetto a un contesto che è stato complicato, si pensi solo all’acqua alta del 
2019, alla pandemia tuttora in corso e alle tensioni interne generate dai processi di 
cambiamento. 
Dal resoconto ampio e dettagliato del dott. Alberto Domenicali è emerso il ritratto di un 
ateneo in crescita da tutti i punti di vista, che ha coraggiosamente riorganizzato se 
stesso, ridato slancio alle iscrizioni, sistemato i conti economici, migliorato le sedi, gli 
spazi e le dotazioni tecniche, razionalizzato e ampliato i percorsi didattici, accresciuto 
significativamente la capacità di attrarre finanziamenti dall’esterno, rilanciato il 
reclutamento del personale docente e tecnico amministrativo. 
Questi risultati rendono ottimisti per il futuro ed è innegabile che al loro conseguimento 
hanno contribuito tutte le componenti Iuav in una situazione non facile. 
L’atteggiamento del direttore generale nei confronti della RSU non è stato scorretto, ma 
animato da una volontà di comprensione e un atteggiamento di chiarezza importanti e 
apprezzabili, caratteristiche che non sempre sono state presenti in direzioni precedenti, 
creando per questo situazioni non facili da gestire 
13. Contratti, convenzioni e protocolli d’intesa 
a) convenzione con la Fondazione Iuav per la realizzazione di un programma di 
ricerca relativo a “Ordinamento e studio del fondo archivistico Luigi Vietti” (rif. 
delibera n. 170 Cda/2021/trasferimento tecnologico, territorio e innovazione – allegati: 1) 
b) protocollo di intesa con Congregazione Mechitarista, Accademia Armena di San 
Lazzaro degli Armeni al fine di sviluppare e promuovere la ricerca sulla 
progettazione architettonica di interni, sull’allestimento, sulla valorizzazione 
espositiva e di comunicazione del fenomeno artistico armeno nel suo speciale 
rapporto con Venezia e l’Italia (rif. delibera n. 171 Cda/2021/segreteria del rettore e 
direttore generale – allegati: 1) 
c) protocollo di intesa con il Comune di Susegana (Treviso) e la Società Agricola 
Armonia Verde S.S. al fine di sviluppare e promuovere la ricerca sui temi della 
qualità degli spazi pubblici, della valorizzazione del Castello, delle sue mura e dei 
luoghi contermini in rapporto alla vita degli abitanti e alla loro fruizione turistica 
sostenibile (rif. delibera n. 172 Cda/2021/segreteria del rettore e direttore generale – 
allegati: 1) 
d) protocollo di intesa con Fibre Net S.p.A. al fine di sviluppare e promuovere lo 
studio sul tema dei requisiti tecnologici e meccanici tipici delle strutture portanti 
dell’ascensore (rif. delibera n. 173 Cda/2021/segreteria del rettore e direttore generale 
– allegati: 1) 
e) protocollo di intesa con il Comune di Refrontolo (Treviso) al fine di sviluppare e 
promuovere la ricerca sui temi della qualità degli spazi e degli edifici pubblici, 
della valorizzazione dei luoghi in rapporto alla vita degli abitanti e della fruizione 
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turistica sostenibile del territorio comunale (rif. delibera n. 174 Cda/2021/segreteria 
del rettore e direttore generale – allegati: 1) 
f) protocollo con Università Ca' Foscari Venezia, La Sapienza Università di Roma, 
Libera Università di Lingue e Comunicazione IULM di Milano, Accademia di Belle 
Arti di Venezia, Conservatorio di Musica Benedetto Marcello e Fondazione La 
Biennale di Venezia per la realizzazione di un Polo internazionale di ricerca sulle 
arti contemporanee (rif. delibera n. 175 Cda/2021/diritto allo studio – allegati: 1) 
g) accordo di collaborazione con l’Istituto Veneto per i Beni Culturali (rif. delibera n. 
176 Cda/2021/archivio progetti – allegati 1) 
delibera all’unanimità di approvare la stipula della convenzione, dei protocolli di intesa e 
dell’accordo sopra elencati secondo gli schemi allegati alle delibere di riferimento di cui 
costituiscono parte integrante dando mandato al rettore di apportare le eventuali 
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula degli stessi 
14. Finanza, bilancio e contabilità 
a) variazioni al budget autorizzatorio 2021 (rif. delibera n. 177 Cda/2021/area finanza 
e risorse umane) 
delibera all’unanimità di autorizzare l’area finanza e risorse umane, divisione bilancio e 
finanza, a effettuare le variazioni al budget autorizzatorio 2021 riportate nella delibera di 
riferimento. 
Nel corso della discussione interviene il direttore generale, dott. Alberto Domenicali, il 
quale informa il consiglio di amministrazione che in data odierna la dott.ssa Francesca 
Turilli, componente del collegio dei revisori dei conti Iuav, ha comunicato che in merito 
alle variazioni di budget proposte dalla delibera in oggetto e presentate al collegio dei 
revisori in data 3 settembre 2021 non si hanno osservazioni da formulare. 
 
I seguenti argomenti sono stati ritirati dagli uffici competenti: 
13. Contratti, convenzioni e protocolli d’intesa 
h) donazione del fondo archivistico Leonardo Benevolo 
i) integrazione al deposito in comodato del fondo archivistico dello studio romano di 
Carlo Aymonino 
 
Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 12.50. 
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PREMESSA 
 
Il Manuale del controllo di gestione (di seguito Manuale), è adottato in attuazione dell’art. 
12 del Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità Iuav (di 
seguito Regolamento) emanato con D.R. 9 ottobre 2019 n. 493 e definisce i dettagli del 
sistema di controllo di gestione (SCDG). 
Il manuale è stato approvato dal consiglio di amministrazione Iuav del 27.05.2020 e 
adottato con atto del direttore generale rep. n. 184 del 02/06/2020. 
Il Manuale è conforme a quanto previsto da: 

• Legge n. 240 del 30/12/2010; 
• D.Lgs. n. 18 del 27/01/2012; 
• D.I. MiUR-MEF n. 19 del 14/01/2014; 
• Manuale Tecnico Operativo (di seguito MTO) adottato ai sensi dell’art. 8 del citato 

con D.I. n. 19/2014 e dal D.I. MiUR/MEF n. 925 del 10/12/2015, più volte 
aggiornato. 

Il presente Manuale, in conformità con il Regolamento, definisce, tra l’altro gli aspetti 
principali su cui si svolge l’attività. 
Il Controllo di gestione (CDG) Iuav supporta la Direzione Generale (DG) nella gestione del 
Sistema di misurazione e valutazione delle performance di Ateneo.  
In particolare si occupa della elaborazione del Piano delle Performance e della Relazione 
annuale sulla Performance (ex D.Lgs 150/2009) oltre a fornire supporto all’OIV in merito a 
ogni richiesta informativa. 
Provvede alle verifiche sugli acquisti ex L. 191/2004 e successive. 
Gestisce il sistema di allocazione costi per centro e aggiorna le dimensioni informative del 
sistema di contabilità analitica (dimensioni analitiche). 
Gestisce il sistema degli indicatori della performance Iuav e dei cruscotti informativi. 
Effettua periodiche analisi dei costi e dei proventi, analisi di bilancio e ogni altra attività a 
supporto informativo decisionale della DG e degli organi di governo. 
Svolge ogni altra attività rientrante negli ambiti di competenza su richiesta della DG. 
Dal 01.05.2021 l’incarico Servizi ispettivi e controlli interni è stato trasferito al Servizio 
controllo di gestione e attività ispettive. L’ambito di attività dei servizi ispettivi è inerente 
alle verifiche delle autodichiarazioni, il Supporto alle verifiche della commissione Servizi 
Ispettivi e l’audit su progetti di ricerca specificatamente affidati. 
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1- ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA CONTABILE 
 

1.1 IL SISTEMA DI CONTROLLO DI GESTIONE 

 
Il SCDG dell’ateneo ha come riferimento due aree fondamentali: 

• il ciclo della performance ex D.Lgs 150/2009, che viene richiamato all’art. 43 del 
Regolamento1 laddove si parla di monitoraggio dell’efficienza e dell’efficacia oltre 
che di supporto al ciclo della performance; 

• gli aspetti più strettamente contabili, il cui riferimento è: a) all’art. 12 del 
Regolamento, dove si citano le procedure di controllo, i criteri di allocazione dei 
costi; b) all’art. 9 e 11 del Regolamento dove si citano i documenti contabili 
gestionali. 

Per quanto riguarda il sistema di misurazione e valutazione della performance esso è 
disciplinato in dettaglio dal Documento sul sistema di misurazione della performance 
previsto dall’art. 7 del D.Lgs 150/2009 (aggiornato annualmente)2 e pertanto non verrà 
illustrato analiticamente nel presente Manuale, che ne citerà aspetti specifici solo dove 
opportuno. 
Il documento che segue si focalizzerà pertanto sull’organizzazione del sistema contabile 
finalizzata al CDG e illustrerà i diversi strumenti adottati per il suo funzionamento.  
La fig. 1 evidenzia il timing delle principali attività svolte. 

 
 

 
1 http://www.iuav.it/Ateneo1/Governo-e-/STATUTO-RE/AMMINISTRA/regolamento-amm.-finanza-e-contabilit-.pdf  
2 http://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/sistema-di1/sistema-misurazione-e-valutazione-Iuav-2020.pdf  

http://www.iuav.it/Ateneo1/Governo-e-/STATUTO-RE/AMMINISTRA/regolamento-amm.-finanza-e-contabilit-.pdf
http://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/sistema-di1/sistema-misurazione-e-valutazione-Iuav-2020.pdf
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Fig. 1 timing delle principali attività svolte dal servizio CDG  
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1.2 IL SISTEMA DI CONTABILITA’ 
Il sistema di contabilità adottato dall’Università IUAV di Venezia risponde a due finalità 
informative principali: l’informazione esterna, legata agli aspetti autorizzativi e di utilizzo 
delle risorse pubbliche, e l’informazione interna, legata al monitoraggio degli equilibri 
economico, finanziario, monetario e patrimoniale e di perseguimento dell’economicità, 
intesa come efficacia ed efficienza dell’organizzazione. 

Per rispondere a tali esigenze informative, il sistema contabile si compone di diversi 
strumenti: la contabilità generale (COGE), finalizzata alla corretta rappresentazione globale 
dei risultati economici, patrimoniali e finanziari realizzati dall’ateneo, e la contabilità 
analitica (COA), finalizzata prioritariamente alla determinazione analitica del consumo di 
risorse dei singoli centri gestionali e al continuo monitoraggio delle performance. 

Il sistema contabile dell’Università IUAV di Venezia si articola pertanto in: 
• contabilità generale; 
• contabilità analitica; 

La contabilità generale è lo strumento tecnico contabile attraverso il quale viene rilevata a 
consuntivo la natura delle transazioni economiche con soggetti terzi rispetto all'Ateneo. In 
tal senso, la COGE rileva esclusivamente costi e proventi generati dall’esterno, ovvero 
relativi a movimenti economici originati dalla relazione con soggetti terzi rispetto 
all'Ateneo. La COGE, di conseguenza, non rileva costi e ricavi generati internamente, ovvero 
movimenti economici originati dalla relazione con soggetti interni all’ateneo (come ad 
esempio i centri gestionali). 

La contabilità analitica è il principale strumento tecnico-contabile sul quale si basano i 
processi di autorizzazione preventiva della spesa (budget autorizzatorio) e di analisi di 
gestione; tale contabilità rileva sia costi e proventi esterni, nati dalla relazione dell’Ateneo 
con soggetti terzi, sia costi e proventi interni, derivati dall’allocazione delle risorse sulle 
diverse strutture dell’ateneo. In sede di previsione, nell’ambito della gestione delle risorse 
assegnate a ciascun centro gestionale, la COA monitora il rispetto dei limiti di spesa definiti 
per le singole voci all’interno del budget economico e del budget degli investimenti di 
ciascun centro. Durante la fase di gestione, la COA consente la verifica della disponibilità 
residua delle singole risorse assegnate, al fine di assicurare il controllo costante della 
disponibilità delle risorse. 
La COA a consuntivo rileva le operazioni intercorse durante la gestione e alloca per 
destinazione i costi e i proventi registrati in COGE per natura; essa ha prevalentemente 
scopi gestionali, consentendo di pervenire ad un dettaglio analitico dei costi e dei proventi 
realizzati da ciascun centro gestionale/ progetto, nonché ad analisi economiche volte al 
miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia della gestione. 
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1.3 ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA CONTABILE 
Il sistema contabile riflette la struttura organizzativa dell’Ateneo attraverso la definizione 
di tutte le singole entità di imputazione dei risultati della gestione economico-patrimoniale. 
Il sistema contabile ha l’obiettivo di monitorare, per ciascuna entità di imputazione, la 
gestione delle risorse finanziarie assegnate a budget e utilizzate nel corso dell’esercizio, 
nonché i costi definiti a consuntivo ad essa complessivamente riferibili. 

Gli oggetti di imputazione del sistema contabile identificano la natura e la destinazione 
analitica delle risorse acquisite e impiegate. Tali entità sono coerenti con lo schema 
organizzativo dell'Ateneo e ne seguono l'evoluzione. Esse, in particolare, sono: 

• Centri di responsabilità; 
• Centri di costo; 
• Progetti. 

I centri di responsabilità corrispondono ai centri di gestione (gestionali). I centri gestionali 
possono essere centri istituzionali o centri di servizio. Essi rappresentano le unità analitiche 
(UA) cui è assegnato budget. Tutti i costi, i ricavi, nonché gli investimenti che rientrano 
all’interno del bilancio dell’Ateneo devono essere riferiti ad un centro gestionale. Al di 
sopra dei centri gestionali figura l’Ateneo stesso. I Centri gestionali sono unità organizzative 
(UO) formalmente definite nella forma organizzativa (dipartimento, direzione e aree 
dirigenziali) che utilizzano risorse finanziarie e rispondono all’Ateneo della corretta 
gestione di queste e del raggiungimento degli obiettivi programmati. Ciascun Centro di 
responsabilità, al fine delle esigenze di articolazione delle responsabilità di gestione delle 
risorse, può articolarsi in Centri di costo dotati di un proprio budget. 

I Centri di Costo sono entità contabili alle quali sono riferiti direttamente costi e proventi. 
Essi possono essere identificati con riferimento ad UO formalmente definite, oppure ad UO 
fittizie, rispetto alle quali attribuire o allocare costi e proventi ai fini gestionali. 

Il piano dei centri gestionali individua le strutture assegnatarie di risorse finanziarie. Il 
sistema contabile e il sistema di controllo monitorano la corretta gestione delle risorse 
assegnate. 

La rilevazione operativa di documenti gestionali nel sistema informatico contabile avviene 
nelle UO che rispecchiano l’organigramma dell’ateneo. Le strutture assegnatarie di risorse 
partecipano al processo di budgeting e coincidono con i centri ai quali viene assegnato un 
budget; in alcuni casi i centri gestionali sono articolati in centri di costo assegnatari di 
budget: in tal caso il budget del centro gestionale è dato dalla somma dei budget dei centri 
di costo sottostanti. Nel sistema informatico contabile i centri assegnatari di risorse 
(budget) sono denominati UA. Le strutture utilizzatrici di risorse nel sistema informatico 
contabile sono denominate “Dimensioni Analitiche” (DA) e sono i centri di responsabilità e 
i centri di costo rispetto ai quali vengono imputati i costi e i proventi in una logica per 
destinazione, quindi secondo finalità informative e gestionali. Tutte i costi sostenuti dalle 
UA devono essere destinati ad una DA (non è possibile omettere l’indicazione della DA). 

La rilevazione operativa di documenti gestionali nel sistema informatico contabile U-Gov 
deve quindi essere effettuata indicando esattamente: 

• l’UO: unità organizzativa di riferimento, su cui viene caricato il documento 
contabile di spesa; 
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• la  UA:  unità  analitica,  che  è  responsabile delle risorse che verranno spese 
(assegnataria di budget); 

• la DA: dimensione analitica, cioè il centro destinatario, che utilizza le risorse. 

Il piano dettagliato delle UO e delle UA attivate nel sistema contabile è indicato all’allegato 
1, che evidenzia inoltre l’elenco delle DA. 

Le DA rappresentano una vista significativa dell’informazione e possono coincidere con una 
unità analitica o essere un mero centro fittizio a cui imputare costi e/o proventi. 
L’applicativo contabile richiede per ogni rilevazione l’indicazione delle DA: con il passaggio 
alla CEP è stato sin da subito possibile impostare come obbligatoria la coordinata DA in 
grado di rilevare ove possibile in modo diretto la destinazione del costo. Esse risultano 
particolarmente utili per l’attribuzione di costi relativi a oggetti particolari, come ad es. le 
sedi dell’ateneo. Sono attivate e gestite dal Servizio CDG e sono utilizzate in particolare per 
l’analisi dei costi per centro, come strumenti di supporto per la costruzione dei costi. 

 
I Progetti rappresentano infine una dimensione ulteriore dell’informazione contabile, 
ovvero l’entità di aggregazione di costi e proventi legati a esigenze di monitoraggio e di 
rendicontazione direttamente riferibili a un progetto specifico; ciò significa che ogni costo 
o provento riferito a un progetto ha anche un riferimento al centro che lo gestisce come 
budget. Un progetto può quindi essere associato ad uno o più Centri di Responsabilità e/o 
di Costo. I progetti accolgono costi e proventi riferibili a iniziative svolte in un arco 
temporale definito (ovvero delle quali è possibile stabilire un inizio e una fine), con obiettivi, 
budget e risorse assegnate. Il sistema gestisce i progetti pluriennali consentendo, in 
particolare, la gestione della visione sia annuale sia pluriennale, a livello economico 
(proventi/costi imputabili ai diversi esercizi) e di cassa (entrate/uscite di cassa). A differenza 
dei Centri di Responsabilità e dei Centri di Costo, l’elenco dei Progetti è soggetto a 
numerose e frequenti variazioni, che riflettono la dinamicità delle attività. 
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2 IL PROCESSO DI PROGRAMMAZIONE 
 
I processi contabili attengono alla definizione e allo svolgimento delle attività necessarie al 
perseguimento delle finalità del sistema contabile e sono tra loro correlati costituendo, nel 
loro insieme, il macro-processo contabile di Ateneo. I processi contabili dell’Ateneo sono: 
programmazione, gestione e consuntivazione. 
 

L’obiettivo principale del processo di programmazione è la definizione degli obiettivi 
dell’ateneo, annuali e pluriennali, e l’individuazione delle risorse necessarie per farvi 
fronte, con la contestuale predisposizione dei programmi di spesa.  
I risultati del processo di programmazione sono riassunti per quanto riguarda gli aspetti 
contabili nel Bilancio unico d'ateneo di previsione annuale autorizzatorio e nel Bilancio 
unico di ateneo di previsione triennale. 

Successivamente alla definizione degli obiettivi strategici dell’ateneo e dei programmi di 
spesa, essi vengono tradotti nel Bilancio unico di ateneo di previsione triennale, il cui primo 
anno coincide con il Bilancio unico d'ateneo di previsione annuale autorizzatorio, composto 
in budget economico e budget degli investimenti, che evidenzia le risorse assegnate 
annualmente a ciascun centro gestionale.  

Secondo l’art. 15 del Regolamento il Manuale di contabilità e quello di CDG definiscono le 
procedure di assegnazione, gestione e riprogrammazione del budget, i cui dettagli sono 
indicati nel capitolo 3 del Manuale di contabilità. 
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3-GLI STRUMENTI DEL CDG 
 

3.1 LE PROCEDURE DI CONTROLLO 

 
Nell’ambito del sistema informativo contabile sussistono due grandi aree: quella che fa 
capo alla rilevazione contabile e rendicontazione (contabilità e bilancio), e quella propria 
del monitoraggio e del controllo di gestione. 

L’attività di rilevazione contabile e di rendicontazione comprende tutte le operazioni volte 
alla contabilizzazione e alla rilevazione dei fatti amministrativi, fino alla redazione di tutti i 
documenti/prospetti previsti dal legislatore. 

Le verifiche contabili interne sono effettuate durante tutto l’esercizio amministrativo e 
assicurano il monitoraggio e il regolare svolgimento del processo contabile. Esse si basano 
su elaborazioni e report di COGE e COA e sono disciplinate anche dal Manuale contabile. 

Il controllo di gestione è inteso come strumento diretto a favorire il raggiungimento degli 
obiettivi predefiniti dagli organi di governo mediante un sistema di indicatori di 
performance e un meccanismo di feedback. 

Il processo di controllo dell’Ateneo si svolge secondo un ciclo periodico, normalmente 
annuale, ed è: 

• antecedente; 

• concomitante; 

• consuntivo. 
Il controllo antecedente è strettamente collegato con il processo di programmazione, e si 
sostanzia nella predisposizione e l’aggiornamento del bilancio unico di ateneo di previsione 
triennale, e nella predisposizione del Bilancio unico di ateneo di previsione annuale 
autorizzatorio. 
La definizione degli obiettivi gestionali dell’ateneo avviene tramite il Piano Integrato, 
coerentemente con le linee guida e i programmi strategici di Ateneo; esso prevede la 
programmazione dell’efficacia e dell’efficienza attraverso un sistema di obiettivi 
multidimensionale, che comprende misure di natura monetaria e non. Il controllo 
antecedente comprende anche simulazioni economico finanziarie per la stima di proventi 
e costi e previsione di scenari oltre al monitoraggio dei budget (bilancio di previsione) legati 
alla programmazione degli obiettivi (piano performance) ex art. 4 c. 2 lett. b del DLgs 
150/2009. 

 

Il controllo concomitante si svolge parallelamente alla gestione e ha primariamente la 
finalità di consentire la gestione dei problemi che si possono presentare nel corso 
dell’esercizio attraverso l’individuazione e l’attuazione delle opportune e tempestive azioni 
correttive. Esso si sostanzia in verifiche contabili infra-annuali, monitoraggio degli indicatori 
di performance semestrale, analisi degli scostamenti e report periodici diretti ad attivare 
azioni volte a colmare il gap tra risultati attesi e risultati effettivi. Il sistema contabile, 
unitamente ad altri elementi del sistema informativo e informatico di ateneo, alimenta il 
sistema degli indicatori di performance su cui si fonda il Piano integrato, il quale permette 
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di monitorare il costo unitario delle risorse per ciascun Centro, e più in generale di 
monitorare l’efficacia e l’efficienza dei servizi erogati. L’elaborazione periodica degli 
indicatori di performance di natura contabile, unitamente alle misure non contabili, 
produce dei report che sono utili a supportare il raggiungimento degli obiettivi dell’ateneo. 

 
Il controllo consuntivo si attua ponendo a confronto i risultati effettivi, ovvero scaturenti 
dal complesso delle operazioni poste in essere nell’esercizio, con gli obiettivi, al fine di 
verificare ad esercizio concluso la presenza di eventuali scostamenti fra risultato atteso e 
risultato conseguito; tale scostamento viene usato anche per la valutazione del personale 
tecnico amministrativo (PTA). Tale controllo comprende l’analisi dei costi dell’esercizio in 
base a alcune dimensioni informative utili per le decisioni (costi per centro e per corso di 
studio). La redazione dei documenti contabili di sintesi a consuntivo assolve varie finalità 
informative, esterne e interne, tra cui l’attività d’indirizzo strategico della gestione 
dell’Ateneo. Per agevolare l’analisi dei documenti pubblici di sintesi, al fine di fornire 
informazioni gestionali alla Direzione, possono essere utilizzati appropriati indici di bilancio. 
Essi sono costituiti dal rapporto fra misure di natura contabile, a partire dai dati dello Stato 
Patrimoniale e del Conto economico, e forniscono indicazioni segnaletiche sulla situazione 
economica e finanziaria dell’Ateneo, attuale e prospettica. Il controllo consuntivo 
comprende tutta la reportistica che si fonda su rilevazioni di dati dell’esercizio precedente 
e che sono utilizzate per il benchmark interno ed esterno ai fini di miglioramento delle 
performance e dell’adesione a progetti specifici (ad es.: progetto Good Practice; ranking 
internazionale Greenmetrics). 
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Fig. 3 il cruscotto informativo per Macroarea 
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ALLEG. 9 Questionario Greenmetrics* 

 
 

 
*Per ragioni di spazio viene riportato solo una parte del questionario 
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ALLEG. 10 Programmazione triennale 

 
Tab 1 indicatori progetto Iuav programmazione triennale 2021-23 
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ALLEG. 12 Analisi dell’FFO 2020 assegnato12 
 
Fig. 1 FFO assegnazione complessiva 
 

 
 
Graf 1 articolazione componenti FFO  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
12 Vengono evidenziate solo alcune delle visualizzazioni presentate. 
 









Indicatore
Resp. 
gestionale

Target

Soddisfazione degli organi di governo, del Direttore 
Amministrativo e dei Responsabili di primo livello sul 
Servizio affari legali

DG

Agli indicatori di customer 
satisfaction sono assegnati 
target mirati per ciascun 
indicatore valutativo 
attraverso l’applicazione di 
un modello di calcolo che 
premia sia il risultato annuo 
conseguito in termini 
assoluti, sia (in misura più o 
meno significativa) il 
miglioramento / 
peggioramento rispetto 
all’anno precedente 
(espresso dalla variazione); 
inoltre tiene conto di una 
soglia minima di sufficienza 
del servizio (sotto la quale il 
servizio è ritenuto 
insoddisfacente).

Soddisfazione del personale docente sul Servizio 
staff del rettore (ora “Servizio segreteria del rettore e 
direttore generale”)

Soddisfazione complessiva del direttore generale; 
dirigenti, responsabili di divisione/servizio in 
relazione al Servizio controllo di gestione (ora 
Servizio controllo di gestione e attività ispettive)

Soddisfazione complessiva di commissione 
paritetica, gruppi assicurazione della qualità in 
relazione al supporto fornito dal Servizio qualità (ora 
Servizio qualità e valutazione) 

Soddisfazione del PTA sul Servizio archivio di 
ateneo, (ora “servizio archivio di ateneo e flussi 
documentali”)

Dirigente 
AAIED e 
strutture 
dell’area

DG

Soddisfazione degli organi di governo sulle 
attività di supporto e segreteria

Soddisfazione del Nucleo di Valutazione sulle attività 
di supporto

Soddisfazione del personale docente sul 
Servizio comunicazione e immagine, (ora 
“servizio comunicazione”)

Soddisfazione del personale docente sui servizi 
offerti dalle strutture di supporto amministrativo 
al Dipartimento

Soddisfazione degli studenti e del personale 
docente sui servizi del Sistema Laboratori

Soddisfazione del personale docente e tecnico 
amministrativo sugli approvvigionamenti

DG

Soddisfazione degli organi di governo su reportistica 
e supporto alla pianificazione

Dirigente 
AFRU e 
strutture 
dell’Area

Soddisfazione del personale docente sui servizi al 
personale

Soddisfazione del personale docente e tecnico 
amministrativo sui servizi contabili

Soddisfazione del personale docente e tecnico 
amministrativo sui servizi al personale

Soddisfazione dei docenti su servizi di supporto alla 
ricerca

Dirigente 
ARSBL e 
strutture 
dell’Area

Soddisfazione del personale docente e degli 
studenti sui servizi bibliotecari

Soddisfazione del personale docente e tecnico 
amministrativo sui sistemi informativi

Dirigente AT 
e strutture 
dell’Area

Soddisfazione del personale docente e tecnico 
amministrativo sugli approvvigionamenti

Soddisfazione del personale tecnico amministrativo 
sui servizi generali e sulla logistica

Soddisfazione studenti su servizi di supporto agli 
studenti

Dirigente 
ADSS e 
strutture Soddisfazione degli studenti sui servizi di placement



dell’Area

Soddisfazione dei docenti sui servizi di supporto 
all'offerta formativa

Soddisfazione del personale docente sui servizi di 
supporto all'internazionalizzazione

Considerando quanto sopra emerso in sede di monitoraggio della performance 
relativa ai primi sei mesi dell’anno, propone le seguenti motivate modifiche agli 
obiettivi gestionali, indicatori e target ex tab 9 del Piano performance Iuav 2021:

Obiettivi precedenti:
N
.

Responsabile 
Gestionale

Funzione 
istituz.

Obiettivo 2020 Indicatore
Target: 
Minimo

Adeguat
o

Eccellente

7 AFRU S

Elaborazione del 

regolamento Smart 

Working e definizione 

del POLA con 

adeguamento dei 

documenti collegati  

**/*** (vedi nota)

On/of  on  

8 AFRU S

Efettuazione  bando di 

affidamento della 

concessione del servizio 

di tesoreria di ateneo 

2021-2026

Tempo di 

completamento
 ott set

Obiettivi aggiornati e relativa motivazione:

N
.

Responsabi
le 
Gestionale

Funzion
e 
istituz.

Obiettivo 
2020

Indicatore

Target
: 
Minim
o

Adeguat
o

Eccellen
te

MOTIVAZIONE 
DELL’AGGIORNAMEN

TO

7 AFRU S

Elaborazion

e del 

regolament

o Smart 

Working e 

definizione 

del POLA 

con 

adeguamen

to dei 

documenti 

collegati  

**/*** 

(vedi nota)

Termine di 

approvazione
 dic

Inserimento del 
termine di 
approvazione del 
31/12/2021 in luogo 
di of/on

8 AFRU S

Efettuazion

e  bando di 

affidament

o della 

concession

e del 

servizio di 

tesoreria di 

ateneo 

2021-2026

Tempo di 

completamen

to

 dic

Si stima la chiusura 
della gara entro il 31 
dicembre

Infine, considerando le “Osservazioni sugli obiettivi gestionali di ateneo contenuti nel 
piano integrato dell’Università Iuav 2021/2023” comunicate dal NDV a gennaio (a 



seguito del suggerimento del NDV del 23 novembre 2020 di preventiva condivisione 
della proposta di piano integrato 2021-23)
propone le seguenti precisazioni relativamente agli obiettivi gestionali, indicatori e 
target:
1) target minimo: laddove non espressamente indicato questo deve intendersi come 
“adeguato”, al di sotto del quale la performance è negativa e l’obiettivo non raggiunto; 
2) laddove il target è indicato con riferimento ad un mese dell’anno la valutazione sul 
raggiungimento viene effettuata con riguardo all’ultimo giorno utile del mese; 
3) per gli obiettivi con indicatore “on/off” la data di valutazione è convenzionalmente 
stabilita al 31 di dicembre.
Al termine della relazione del dott. Alberto Domenicali, riprende la parola il presidente, il 
quale propone pertanto al consiglio di amministrazione di approvare la variazione di 
obiettivi, indicatori e target della performance Iuav 2021 come sopra descritta.
Il consiglio di amministrazione
- udita la relazione del presidente e del direttore generale
- visto lo statuto dell’Università Iuav di Venezia
- visto il piano integrato Iuav 2021-2023
- visto il decreto legislativo n. 150/2009, aggiornato dal decreto legislativo n. 
74/2017 e in particolare l’articolo 6 comma 1
- richiamato quanto deliberato dal consiglio di amministrazione nella seduta del 27 
gennaio 2021
- richiamati i decreti del direttore generale citati in premessa
- tenuto conto delle osservazioni sugli obiettivi gestionali di ateneo contenuti nel 
piano integrato dell’Università Iuav 2021/2023 che il nucleo di valutazione ha 
inviato il 22 gennaio 2021
- ritenuta la necessità di revisionare gli obiettivi e gli indicatori della performance 
riferiti alla cessazione dell’area affari istituzionali e dipartimento e alla creazione 
della nuova divisione legale e acquisti
- considerato quanto emerso in sede di monitoraggio della performance relativa ai 
primi sei mesi dell’anno 2021
delibera all’unanimità di approvare la variazione di obiettivi, indicatori e target 
della performance Iuav 2021 così come descritto in premessa.



delibera n. 160
prot. n. 57031/2021
21 settembre 2021

rinnovo riconoscimento come spin off accademico dell’Università Iuav di Venezia di 
Adapt Ev. S.r.l.

UOR: Servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione (TRAS-TEC)

Nominativo F C A As Nominativo F C A As
Alberto Ferlenga X Pietro Legnani X
Chiara Modìca Donà 
dalle Rose

X

Luca Zambelli X
Susanna Scarpa X

legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente)

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio la proposta di rinnovo 
dell’accreditamento dello spin off accademico dell’Università Iuav di Venezia Adapt Ev. 
S.r.l., con riferimento alla relazione del Comitato sugli spin off/start up dell’Università Iuav 
di Venezia assunta a prot. Iuav n. 55490 del 15 settembre 2021.
Il presidente ricorda che il Comitato è stato nominato ai sensi dell’articolo 3 del 
regolamento di ateneo sulla partecipazione dell’università a società di capitali e a 
consorzi di diritto privato e sugli spin off/start up dell’Università di Iuav di Venezia e che è 
attualmente composto dal prof. Massimo Rossetti e dagli esperti esterni Tommaso 
Santini e Agnese Lunardelli. 
Il presidente ricorda che per “spin off o start up approvato dall’Università Iuav di 
Venezia”, denominato anche “spin off o start up accademico”, s’intende ogni iniziativa 
imprenditoriale, alla quale l’Università non partecipi in qualità di socio ma che, nei limiti 
delle disponibilità dell’Università, possa avvalersi di strutture e/o attrezzature e/o servizi 
dell’ateneo, avente come scopo lo sviluppo commerciale ed economico di saperi, 
ricerche e scoperte maturati in ambito universitario.
Il presidente ricorda che ai sensi del regolamento di ateneo sulla partecipazione 
dell’Università a società di capitali e a consorzi di diritto privato e sugli spin off/start up 
dell’università Iuav di Venezia, la durata di uno spin off/start up accademico è pari a 3 
anni, trascorsi i quali è possibile chiedere il prolungamento per periodi triennali, a seguito 
di apposita valutazione da parte del Comitato sugli spin off/start up.
Per la concessione del rinnovo, sono valutati nello specifico la convenienza e la 
presenza di condizioni favorevoli per l’Università in termini strategici per il 
prolungamento della durata, nonché l’incidenza del settore tecnologico proprio dello spin 
off/start up, i risultati raggiunti dallo spin off/start up, in un’ottica comparativa rispetto al 
piano presentato dallo spin off/start up in sede di attivazione, il perdurare dell’assenza di 
conflitto di interesse con le attività dell’Università da parte del personale docente inserito 
nella compagine sociale dello spin off/start up, l’assenza di criticità nei rapporti dello spin 
off/start up con l’Università, durante il periodo di validità dell’accreditamento, le 
prospettive di ulteriore sviluppo ed il permanere delle condizioni richieste per gli spin 
off/start up ai sensi del regolamento.
Il Comitato sugli spin off/start up ha ricevuto la richiesta di rinnovo da parte dello spin off 
accademico Adapt Ev. S.r.l. che è al termine del suo periodo triennale di riconoscimento.



Il presidente ricorda che Adapt ev. srl è una start up che sviluppa idee imprenditoriali 
finalizzate al miglioramento ambientale, alla resilienza dei territori e delle attività umane 
e alla preservazione e valorizzazione dei servizi eco-sistemici. I principali prodotti che la 
società offre sono pianificazione e progettazione per la mitigazione e l’adattamento dei 
territori al climate change; sviluppo di un turismo sostenibile ed esperienziale in grado di 
favorire i pagamenti ecosistemici; afforestazione diffusa in ambito urbano e territoriale.
Il presidente illustra la relazione sopra citata, ricordando la possibilità di consolidare le 
positive ricadute di trasferimento delle conoscenze nel territorio ed in ambito di 
valutazione dell’ateneo da parte dell’Anvur.
Tale relazione contiene la valutazione dell’istanza pervenuta ed un parere motivato per 
quanto attiene la richiesta di rinnovo del riconoscimento come spin off accademico Iuav 
di Adapt Ev. S.r.l. prot n. 31466 dell’8 giugno 2021.
Il presidente informa che, congiuntamente alla proposta di rinnovo dell’accreditamento, 
si rende necessario autorizzare il rinnovo del contratto che regola i rapporti tra 
l’Università Iuav di Venezia e lo spin off accademico Adapt Ev. S.r.l. per ulteriori tre anni, 
come da schema di contratto approvato dal consiglio di amministrazione nella seduta del 
26 maggio 2017.
Il contratto in parola stabilisce che lo spin off accademico dell’Università Iuav di Venezia 
potrà:
- accogliere e/o valutare, laddove opportuno e secondo criteri di merito, il coinvolgimento 
dei tirocinanti provenienti dai corsi di laurea o di master dell’Università, previa 
sottoscrizione di apposita convenzione;
- ricevere segnalazioni e sviluppare progetti di ricerca nell’ambito dei programmi 
finanziati con fondi regionali, nazionali, dell’Unione Europea ed internazionali 
congiuntamente all’Università;
- ricevere segnalazioni e sviluppare ricerche congiunte e valorizzarne gli esiti presso gli 
stakeholders interessati;
- essere coinvolto in attività di public engagement, ai fini della valorizzazione, 
promozione e visibilità della società stessa;
- essere inserito nella pagina web istituzionale dedicata agli spin off accademici;
- accedere ai servizi del Sistema bibliotecario e documentale dell'Università, nel rispetto 
delle licenze d’uso per quanto riguarda l’accesso alle risorse elettroniche e alle banche 
dati;
- utilizzare strutture e/o attrezzature e/o altri servizi dell’ateneo a seguito di esplicita 
richiesta, così come previsto dall’articolo 19 del regolamento di ateneo sulla 
partecipazione dell’università a società di capitali e a consorzi di diritto privato e sugli 
spin off/start up emanato con decreto rettorale 29 giugno 2020 n. 254, compatibilmente 
con le risorse disponibili dell’Università, le modalità di utilizzo delle strutture e delle 
attrezzature saranno definite da apposita convenzione;
- ottenere la concessione dell’uso non esclusivo del marchio dell’Università “spin off/start 
up approvato dall’Università Iuav di Venezia” sulla base di apposito contratto.
Il presidente informa infine che nella seduta del 15 settembre 2021 il senato accademico 
ha approvato la proposta di rinnovo oggetto della presente deliberazione.
Il consiglio di amministrazione
- udita la relazione del presidente
- visto lo statuto dell’Università Iuav di Venezia
- visto il regolamento di ateneo sulla partecipazione dell’università a società di 
capitali e a consorzi di diritto privato e sugli spin off/start up dell’Università di Iuav 
di Venezia
- richiamato quanto deliberato dal senato accademico e dal consiglio di 
amministrazione rispettivamente nelle sedute del 17 e 26 maggio 2017
- vista la richiesta di rinnovo da parte dello spin off accademico Adapt Ev. S.r.l. 
citata in premessa
- vista la relazione del Comitato sugli spin off/start up dell’Università Iuav di 
Venezia assunta a prot. Iuav n. 55490 del 15 settembre 2021
- rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta del 15 settembre 
2021



- ritenuto l’interesse dell’ateneo a consolidare le positive ricadute di trasferimento 
delle conoscenze nel territorio e in ambito di valutazione dell’ateneo da parte 
dell’Anvur
delibera all’unanimità di approvare:
1) la proposta di rinnovo del riconoscimento come spin off accademico 
dell’Università Iuav di Venezia presentata da Adapt Ev. S.r.l.;
2) il rinnovo per ulteriori 3 anni della convenzione con lo spin off Adapt Ev. S.r.l., 
secondo lo schema di contratto, già approvato dal consiglio di amministrazione 
nella seduta del 26 maggio 2017, che regola i rapporti tra l’Università Iuav di 
Venezia e gli spin off accademici, dando mandato al rettore di apportare le 
eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello 
stesso.



delibera n. 161
prot. n. 57032/2021
21 settembre 2021

“Controvento Antisismico”: accordo di cessione dei diritti patrimoniali 
dell’innovazione a favore dell’Università Iuav di Venezia

UOR: Servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione (TRAS-TEC)

Nominativo F C A As Nominativo F C A As
Alberto Ferlenga X Pietro Legnani X
Chiara Modìca Donà 
dalle Rose

X

Luca Zambelli X
Susanna Scarpa X

legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente)

Il presidente sottopone al consiglio di amministrazione lo schema di accordo di cessione 
dei diritti patrimoniali dell’innovazione a favore di Iuav denominata “Controvento 
Antisismico”.
Il presidente ricorda che l’articolo 6 del regolamento per la gestione dei diritti della 
proprietà intellettuale dell’Università Iuav di Venezia prevede che l’inventore, che abbia 
conseguito l’innovazione nel corso della ricerca di ateneo, può proporre la cessione della 
titolarità sui proventi derivanti dall’Innovazione a Iuav e quest’ultima può decidere di 
sostenere l’Inventore per proteggere la stessa. In tal caso, l’inventore trasmette apposita 
domanda all’ateneo presentando la propria proposta alla commissione universitaria per 
la proprietà intellettuale. la commissione, esaminata la proposta, esprime il proprio 
parere in merito e lo comunica all’area ricerca - servizio trasferimento tecnologico 
territorio e innovazione. Il servizio trasferimento tecnologico territorio e innovazione 
sottopone la proposta e il parere della commissione universitaria per la proprietà 
intellettuale al consiglio di amministrazione. Nel caso in cui la commissione abbia 
espresso parere favorevole, viene portata all’attenzione del consiglio di amministrazione 
anche un’ipotesi concreta di accordo di cessione dell’innovazione a favore di Iuav.
A tale riguardo il presidente ricorda che nella seduta del consiglio di amministrazione del 
28 luglio 2021 è stata approvata, preso atto del parere positivo della commissione 
universitaria per la proprietà intellettuale Iuav in merito alla richiesta di brevetto e 
proposta di cessione dei diritti patrimoniali all’Università Iuav di Venezia sull’innovazione 
dal titolo “Controvento Antisismico”, la richiesta di brevetto e proposta di cessione dei 
diritti patrimoniali all’Università Iuav di Venezia dell’innovazione sopra richiamata, 
presentata dalle dott.sse Alessia Rambuschi e Vanessa Racconci, studentesse 
dell’Università Iuav di Venezia.
Nella medesima seduta del consiglio di amministrazione è stato inoltre dato mandato 
all’area ricerca - servizio trasferimento tecnologico territorio e innovazione di predisporre 
lo schema di accordo di cessione dei diritti patrimoniali dell’innovazione a favore di Iuav, 
da sottoporre all’approvazione del consiglio di amministrazione nella prima seduta utile.
Il presidente informa pertanto che si rende necessario autorizzare lo schema di accordo 
di cessione dell’innovazione a favore di Iuav.
Lo schema di accordo in parola allegato alla presente delibera di cui costituisce parte 
integrante (allegato 1 di pagine 11) stabilisce che gli inventori cedono all'Università il 
diritto a presentare a proprio nome la domanda di brevetto dell'invenzione, il diritto ad 



ottenere il rilascio del brevetto ed il diritto ad esercitare tutti i diritti patrimoniali 
sull'Invenzione brevettata a nome dell'Università. Gli inventori riconoscono all’ateneo 
ogni e più ampia discrezionalità in merito alla definizione dell'ambito territoriale cui 
estendere la tutela brevettuale e all’opportunità di depositare una domanda di brevetto 
internazionale o europeo e di proseguirne la relativa procedura. 
L’università attiva le procedure per la registrazione dell’innovazione in parola. Iuav si 
occuperà, direttamente o tramite i propri aventi causa, di tutte le pratiche relative alla 
brevettazione/registrazione/altro tipo di tutela e ne sosterrà (direttamente o tramite detti 
altri soggetti) tutte le spese relative, ivi compresi: il compenso per lo studio di mandatari 
incaricato, le spese di deposito del brevetto/registrazione/altro tipo di tutela in Italia e 
all’estero, gli oneri di mantenimento del brevetto/registrazione/altro tipo di tutela, le 
spese per eventuale consulenza legale, ecc.
Iuav potrà sfruttare l’Innovazione attraverso la cessione del brevetto/registrazione/altro 
tipo di tutela o la concessione di licenze a terzi. Il cedente si impegna a informare la 
cessionaria dell’esistenza di eventuali soggetti terzi interessati alla cessione o alla 
concessione di licenze sul brevetto brevetto/registrazione/altro tipo di tutela.
La spesa complessiva a carico dell’ateneo non potrà essere superiore a € 12.000,00 
onnicomprensivi per i primi cinque anni di durata dell’accordo, eccetto che in caso di 
risoluzione automatica dell’accordo nelle seguenti ipotesi:
-nel caso in cui trascorsi 5 anni dalla data di deposito della domanda di brevetto senza 
che sia stato iniziato lo sfruttamento industriale dello stesso, la commissione 
universitaria per la proprietà intellettuale dell’Università Iuav di Venezia abbia deliberato 
di sospendere il pagamento delle tasse di mantenimento in vita.
-nel caso in cui la sospensione del pagamento delle tasse di mantenimento sia stata 
assunta dalla commissione universitaria per la proprietà intellettuale dell’Università Iuav 
di Venezia a seguito della scarsa redditività del trovato.
I corrispettivi derivanti dalla vendita o dalla licenza o da qualsiasi altro atto di 
disposizione dei Diritti sull'Invenzione, acquisiti dall'Università a seguito della 
sottoscrizione dell’accordo oggetto della presente delibera, detratti i costi a carico 
dell’ateneo sopra richiamati, saranno ripartiti nella misura del 50% agli Inventori e del 
50% all’Università. 
Le relative spese, stimate in € 12.000,00 troveranno copertura nel budget autorizzatorio 
dell’ateneo per l’anno 2021 dell’Area ricerca, sistema bibliotecario e documentale, 
progetto UGOV OBB2021.TRASF.CONOSCENZE Progetto ARSBD . Potenziamento 
dell’Ufficio di trasferimento tecnologico e piano operativo in materia di trasferimento delle 
conoscenze e spin e start up universitari e accademici.
Il presidente sottolinea che le azioni di tutela della proprietà industriale discendono dalla 
mappatura e dall’attività di assistenza attuate dall’ateneo a supporto delle iniziative di 
valorizzazione della ricerca e della didattica promosse da giovani laureati dell’Università 
Iuav di Venezia, nella cornice del progetto KnowledgeTransfer@iuav, finanziato dal 
Ministero dello Sviluppo Economico, riguardante il potenziamento ed il capacity building 
degli uffici di trasferimento tecnologico delle università-italiane e degli enti pubblici di 
ricerca italiani. 
Tale iter rientra negli obiettivi del progetto presentato dall’ateneo al MUR nell’ambito 
della Programmazione triennale delle università ai sensi del DM 25/03/2021, N. 289, 
Obiettivo: B- Promuovere la ricerca a livello globale e valorizzare il contributo alla 
competitività del Paese AZIONE: B 2 Trasferimento tecnologico e di conoscenze, 
autorizzato nella seduta del senato accademico 16 giugno 2021 e seduta del consiglio di 
amministrazione del 22 giugno 2021. 
Il presidente dà lettura dello schema di accordo di cessione dell’innovazione 
“Controvento Antisismico” a favore di Iuav allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 11).
Il consiglio di amministrazione
- udita la relazione del presidente
- visto lo statuto dell’Università Iuav di Venezia
- visto il regolamento per la gestione dei diritti della proprietà intellettuale 
dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 6
- vista la programmazione triennale del sistema universitario 2021-2023 (Pro3)



- richiamato quanto deliberato dagli organi di governo Iuav nelle sedute citate in 
premessa
- accertata la copertura finanziaria necessaria
delibera all’unanimità di approvare la stipula dell’accordo di cessione dei diritti 
patrimoniali dell’innovazione “Controvento Antisismico” a favore dell’Università 
Iuav di Venezia dando mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non 
sostanziali che si rendessero necessarie per la stipula dello stesso.



 

 

 

ACCORDO DI CESSIONE ESCLUSIVA DEI DIRITTI PATRIMONIALI SULL’INNOVAZIONE 

Tra 

l’Università Iuav di Venezia, di seguito denominata Università, codice 

fiscale 80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal rettore 

pro-tempore prof. Alberto Ferlenga, nato a Castiglione delle Stiviere 

(Mantova) il 17 aprile 1954, domiciliato per la carica presso l’Università 

Iuav – Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, legittimato alla firma del presente 

atto  

e 

la Dott.ssa Alessia Rambuschi ………………. nato a ………………… il …………………, residente 

in ………………, Via ……………………………….., qualifica studentessa (di seguito, 

l’“Inventore”), [DA RIPETERE PER CIASCUN INVENTORE] 

e 

la Dott.ssa Vanessa Racconci ………………. nato a ………………… il …………………, residente in 

………………, Via ……………………………….., qualifica studentessa; 

la dott.ssa Rambuschi e la dott.ssa Racconci sono chiamati congiuntamente 

Inventori  

premesso che 

- gli Inventori, nell'esercizio delle proprie attività di ricerca e 

didattica, svolte all’interno del Dipartimento di Culture del Progetto, 

hanno conseguito una innovazione le cui caratteristiche tecniche sono 

descritte nei documenti allegati al presente atto (di seguito, 

l’“Invenzione”), dal titolo provvisorio “Controvento Antisismico” che 
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